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L’INTENZIONE NEL NEIGONG TUINA 

 

 

 

Come ricorderanno i frequentatori del sito più assidui, abbiamo già trattato in 

altri articoli gli aspetti particolari del Neigong Tuina, “Neigong Tuina’’ significa 

“massaggio basato sul lavoro interno’’, e in questa sede ci limitiamo a ribadirne 

gli aspetti fondamentali, in particolare ricordiamo come l’energia utilizzata nel 

trattamento abbia tre origini principali: 

 

1) la cosiddetta “forza naturale del corpo – Zhi ren li’’: è la capacità naturale di 
lavoro ottenuta unendo la propria intenzione (Yi) a uno stato di spontaneità e 
rilassamento (Fang song). È una forza elastica, fluida e continua, in grado di 
penetrare profondamente e senza creare resistenze nel corpo del paziente.  
 
2) L’operatore di Tuina attinge costantemente alla propria energia interna 
alimentata dalla pratica continua del Neigong. A questo livello l’energia è come 
una corrente d’acqua capace di fluire ovunque si renda necessario. 
 
3) L’energia della terra: durante il trattamento la nostra energia personale può 
non essere sufficiente. Occorre attingere continuamente alla terra che ci 
sostiene. In questo senso si dice che lo Yin (la terra) nutre lo Yang (l’uomo). 
 

In questa sede vogliamo approfondire i trattamenti specifici dedicati agli organi 

interni, Zang Fu. Il Maestro Wang basa interamente il suo lavoro sull’uso 

dell’energia interna, Qi o Wei Qi, sostenuta e guidata da un appropriato utilizzo 

dell’intenzione, aspetto che vogliamo particolarmente sviluppare in questa 

sede.“Yi’’ significa “intelletto, idea, significato, opinione, sentimento personale, 

intento, intenzione’’. Come spiega il grande sinologo Padre Claude Larre, 

l’ideogramma 

 

YI 

 

 

 raffigura nella parte bassa un cuore da cui scaturisce in alto una nota musicale. 

P. Larre traduce l’ideogramma come “l’intenzione, il cuore che colui che parla, 
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pensa e agisce mette in ciò che esprime in suoni, pensieri o atti.’’ (Ling Shu, 

Jaca Book, Milano, 1994, p. 183). La nota che appare nella parte superiore 

dell’ideogramma ci riporta alla teoria dei toni musicali che esprimono e 

riassumono tutte le qualità e caratteristiche dell’energia propria del nostro 

universo. Possiamo quindi affermare che la mente dell’uomo, il suo cuore, è in 

grado di esprimere una specifica vibrazione energetica che può manifestare 

effetti tangibili nella realtà. Praticare correttamente il Neigong Tuina presuppone 

quindi la conoscenza dei meccanismi energetici propri della Medicina 

Tradizionale Cinese, sui quali il praticante deve focalizzare la propria intenzione 

durante la pratica del massaggio, incrementando in questo modo l’efficacia 

terapeutica. Il prof. Wang insegna come, durante il massaggio di ogni singolo 

Zang, sia opportuno concentrare la mente sullo stato di salute dell’organo in 

questione espresso secondo le regole energetiche della Medicina Tradizionale 

Cinese, trasmettendo così una vera e propria “informazione di salute’’ al corpo 

energetico del paziente. 

Come spesso accade con le tecniche cinesi, questo concetto così profondo è in 

realtà di semplice applicazione, purché l’operatore conosca le caratteristiche 

fondamentali degli organi e dei visceri, dei meridiani connessi e dell’energia dei 

5 movimenti. Ricordiamo brevemente, per i lettori non specialisti della Medicina 

Tradizionale Cinese, che il testo classico per eccellenza, il So Wen, descrive 

per ogni organo e viscere quella che viene definita “funzione ministeriale’’, che 

ne riassume efficacemente gli aspetti principali. Il corpo viene paragonato 

all’amministrazione statale dell’Impero cinese, in cui ogni funzionario (gli organi 

e i visceri) svolgeva le funzioni specifiche a lui affidate. Riassumiamo di seguito 

questo concetto indicando anche, in modo molto sintetico; Le funzioni connesse 

ai diversi zang-fu 

 
CUORE CENTRO 
E' l'IMPERATORE, non agisce (wu wei). Sede dello spirito dell’uomo. 
 
POLMONE (FEI) 
E' il PRIMO MINISTRO, trasmette a tutti gli organi gli ordini imperiali. E' anche il 
ministro del soffio.Garantisce il continuo approvvigionamento di energia 
respiratoria. 
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CUORE - MINISTRO DEL CUORE - (XIN) 
E' il ministro AMBASCIATORE, trasmette la gioia del cuore,governa il sangue e 
quindi anche il torrente circolatorio inteso in senso “occidentale”. 
 
MILZA-PANCREAS (PI) 
E' il MINISTRO DELLE MUTAZIONI, governa le trasformazioni a tutti i livelli.Il 
buon funzionamento della digestione parte da questo zang 
 
FEGATO (GAN) 
E' il MINISTRO (GENERALE) DI CORPO D'ARMATA, come tale si occupa 
della difesa e della pianificazione. E' anche responsabile del "divenire".Influenza 
tutti i movimenti energetici del corpo,sia a livello muscolare che organico e 
psichico 
 
RENE (SHEN) 
MINISTRO DELLA FORZA, talento, forza di volonta', potere creativo, energia 
disponibile 
 
VESCICA BILIARE ( DAN, TAN) 
MINISTRO DELLA GIUSTIZIA, decide con imparzialita' in unione ai voleri del 
Cielo. 
 
STOMACO (WEI) 
E' il MINISTRO DEI GRANAI, collabora con la milza per acquisire energia 
dall'esterno. 
 
PICCOLO INTESTINO (XIAO CHANG) 
E' il ministro che PORTA A TERMINE LE MUTAZIONI, mutazioni iniziate nello 
stomaco. 
 
GROSSO INTESTINO (DA CHANG) 
MINISTRO DELLE TRASMISSIONI E DEI CAMMINAMENTI, a questo livello le 
mutazioni operate da stomaco e piccolo intestino, si diffondono a tutto 
l'organismo sotto forma di energia. 
 
VESCICA URINARIA (PANG GUANG) 
E' il MINISTRO DEI TERRITORI E DELLE CITTA', si incarica delle suddivisioni 
e dell'organizzazione del territorio corporeo, la distribuzione e l’eliminazione dei 
liquidi dipende in buona parte da questo fu 
 

Aggiungiamo inoltre che ogni Zang esprime all’interno dell’uomo le 

caratteristiche base dell’energia, classificate secondo l’universalmente nota 

legge dei 5 movimenti o 5 elementi, nell’ambito della quale l’energia viene 

suddivisa in tre livelli yang e in due livelli yin, che possiamo brevemente 

presentare in questo modo: 
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Elemento Energia Caratteristica Zang-Fu 

Legno Piccolo Yang Messa in 
Movimento 

Fegato-Vescica Biliare 

Fuoco Grande Yang Espansione Cuore- Piccolo Intestino 
Ministro del Cuore-Sanjiao 

Terra Yang Luminoso Destrutturazione Milza-Stomaco 

Metallo Piccolo Yin Presa di Forma Polmoni-Grosso Intestino 

Acqua Grande Yin Coesione Reni - Vescica 

 

Per riassumere i concetti espressi fin qui, analizziamo per esempio un 

trattamento di tonificazione dell’energia dei reni. Il rene è il ministro della forza e 

quindi distribuisce energia costantemente a tutto il corpo, inoltre appartiene 

all’elemento acqua che garantisce la coesione profonda dell’individuo. Il 

praticante concentrerà la sua attenzione su questi elementi fondamentali 

durante l’esecuzione delle tecniche di Tuina, incrementandone così 

l’efficacia.Questa attitudine può essere utilmente unita a qualsiasi tecnicaad 

esempio in fig.1 il Maestro esegue Bu Tan Tien Fa –Tecnica di tonificazione del 

TanTien per promuovere l’energia dei reni, in fig. 2 la tecnica Quen Fa sulla 

zona dello sterno riequilibra l’energia del cuore 
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Naturalmente, una conoscenza più approfondita della teoria medica cinese 

consentirà di utilizzare l’intenzione in un modo ancora più specifico. 

Presupposto fondamentale di questo processo è il buono stato di salute 

dell’operatore, che solo in queste condizioni può trasmettere informazioni 

corrette. 

A questo punto, possiamo interrogarci ulteriormente su quali elementi rendano 

possibile questo processo. La tradizione cinese ci risponde in termini di energia: 

la trasmissione dell’informazione di salute è resa possibile dall’emissione di 

energia Wei dalle mani del praticante; tale energia, messa in movimento 

dall’intenzione, è in grado di nutrire in profondità i meridiani principali e gli Zang 

Fu del paziente, riequilibrandoli inoltre con le informazioni trasmesse 

nell’appropriata lunghezza d’onda. L’energia Wei (difensiva) possiede la 

caratteristica dell’estrema mobilità, si dice che durante il giorno circola in 

superficie “tra la pelle e i peli’’, interessando i meridiani tendino-muscolari, 

mentre durante la notte torna in profondità per nutrire e rigenerare gli organi 

durante il sonno. L’operatore quindi può sfruttare la grande plasticità 

dell’energia Wei per indirizzarla nelle zone più opportune. Ancora una volta 

risulta evidente la fondamentale importanza della pratica quotidiana del Qigong, 

strumento essenziale per accrescere il Qi e allenare l’intento.  

 

Per concludere, ricordiamo come dal punto di vista tecnico  è opportuno 

utilizzare sequenze di agopunti e meridiani davvero molto semplici,per non 

appesantire l’attenzione, e quindi l’intenzione del praticante, con trattamenti 

eccessivamente astrusi. Rispettiamo quindi il noto aforisma terapeutico che 

afferma: “gli ordini dati al corpo devono essere pochi e chiari’’. La grande 

efficacia deriva dalla perfetta tecnica manuale e dall’intenzione.  

 

 

Gabriele Filippini 

Presidente dell’Associazione Wu Wei, Scuola di Tuina e Qigong 

Responsabile Tuina F.I.T.E.Q 
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